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La ricerca. Rilevante l'apporto dell'ateneo udinese nello sviluppo della nanoelettronica
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ropeacon2�milionidieuroedè
durata due anni e mezzo. I ri-
cercatori dell’Ateneo udinese
hannomesso a punto un nuovo
sistemadisimulazionedelcom-
portamento dei transistori in
grado di determinare le loro ca-
ratteristiche prima di affronta-
re la costosa fase di fabbricazio-
ne. «In questo modo x sottoli-
nea il coordinatore del Gruppo,
Luca Selmi, professore di Elet-
tronica alla facoltà di Ingegne-
ria x sarà possibile orientare la
fabbricazione versoquelle solu-
zioni che prevedibilmente for-
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■ Il Gruppo di nanoelettro-
nica dell’Università diUdine ha
partecipato, nell’ambito del
progetto europeoPullnano, alla
realizzazione della nuova piat-
taforma tecnologica europea
per la fabbricazione di circuiti
elettronici estremamente mi-
niaturizzati e a basso consumo
energeticopertelefonicellulari,
computer palmari, lettori Mpá
e altri dispositivi elettronici
portatili. È già stato realizzato
un circuito »chip¼ di memoria
1am statica a semiconduttore
che contiene transistori della
dimensione di á2 nano- metri,
cioè circa 1000 volte piì sottili
diuncapello.

&	IETTI;& di Pullnano è di
mantenere competitiva l’indu-
striaeuropeadeisemicondutto-
ri, specie nel mercato dell’elet-
tronica portatile. Al progetto
Pullnano hanno partecipato á8
soggetti, fra i quali, oltre all’Ate-
neo friulano, università, centri
di ricerca e imprese, coordinati
dall’azienda franco-italiana S4-
Microelectronics, principale
produttore di semiconduttori
del continente. L’iniziativa è
stata finanziata dall’Unione eu-
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niranno le migliori prestazioni
finali.Leperformancedeinuovi
transistori realizzatinelproget-
to sono significativamente mi-
glioridiquelledeidispositiviat-
tualmente in uso perché la par-
te elettricamente attiva del chip
siede su un substrato di mate-
riale isolante anziché semicon-
duttore». Questa tecnologia al-
lungherà la durata delle batte-
rie ed essendo piì robusta sarà
piì facilmente industrializzabi-
le. I primi risultati del progetto
dovrebbero essere commercia-
lizzabilidopo il 2011.■
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■ ■ SponsorizzatodallaC.�.
all'internodel:IProgramma
/uadro, si focalizzasuavan�
zateattivitàdi ricercae
sviluppo tecnologicoper
promuovere il progresso
delle tecnologieCmosper la
progettazionedi componen�
ti digitali usando transistor.


